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Finiani-Pdl, guerra sul simbolo

Sulla pelle dei campani si recita da anni un
copione tragico. Quante volte Berlusconi ha
indicato la «soluzione del problemadei rifiuti
in Campania» comeunodei fiori all’occhiello
del suo «governo del fare»? Nascosti sotto
mille tappeti-discariche i cumuli di immondi-
zia sono sempre riemersi. E con loro è emer-
so anche un altro genere di spazzatura. Quel-
la che avvelena tutto il paese: la spazzatura
della corruzione, del potere utilizzato come
strumentodi dominio e di arricchimento in
un intreccio con lamalavita - ne parlava qui
Raffaele Cantone qualche giorno fa - che fa
della camorra il primo imprenditore e refe-
rente politico. C’è la spazzatura dietro lo
scontro traMara Carfagna eNicola Casenti-
no. C’è il controllo del lucrosissimo affare
degli inceneritori: lemafie sono dove sono i
soldi, adesso sono lì. Vegliano sugli inceneri-
tori. Il controllo delle opere è conteso tra le
istituzioni locali. E fa gola alle province con-
trollate da uomini di Nicola Cosentino, l’ex
sottosegretario all’Economia costretto a
dimettersi perché indagato per concorso in
associazione camorristicama rimasto beata-
mente al suo posto di coordinatore del Pdl in
Campania. Cosentino aspirava alla guida
della Regione, ora punta al capoluogo. Intan-
to controlla le provincie.
Berlusconi annaspa. La battaglia è attorno

al decreto sui rifiuti di Napoli. Un decreto di
cui non si conosce il testo benché il consiglio

deiministri l’abbia approvato giovedì scorso.
Si sono susseguite indiscrezioni, anticipazio-
ni. Ieri è intervenuto il Quirinale, dove un
testo di questa importanza dovrebbe transi-
tare, per dire di «non aver ricevuto e di non
aver potuto esaminare, nè prima nè dopo la
riunione del Consiglio deiMinistri di giovedì
18 novembre, il testo del decreto legge sulla
raccolta dei rifiuti e la realizzazione di termo-
valorizzatori in Campania che sarebbe stato
definito dal governo».
Come leggete nella cronaca del Congiura-

to è dall’agosto 2008 che Berlusconi fa i
conti con l’inamovibilità di Cosentino dalla
carica di coordinatore. Solo per lui si fece
eccezione sull’incompatibilità con incarichi di
governo. Accaddeperchè il suo braccio
destro Luigi Cesaro fece presente al premier
comeuna rimozione di «Nicola» sul territorio
avrebbe avuto ripercussioni sul «miracolo»
dei rifiuti a Napoli. Un giro di parole di cui B.
capì benissimo il senso: senza Cosentino
restano i rifiuti. La seconda nonmolto velata
minaccia arrivò col dossieraggio suCaldoro,
possibile antagonista di Cosentino in Campa-
nia: lemani che hanno fabbricato quei dos-
sier sono lemani della cricca, la P3, gli im-
prenditori amici del governo. La costruzione
dei nuovi termovalorizzatori è l’unica grande
opera dei prossimi anni in regione. Quando
Bersani ha chiesto aMaroni che non fosse
competenza esclusiva delle province di Na-
poli e Salerno (guidate da due uomini di
Cosentino) il ras campano hadi nuovo detto
no. E’ difficile immaginare chepossa essere
Mara Carfagna a - per così dire - “svelare il
segreto” dell’inamovibilità di Cosentino. E’ un
terreno su cui si salta per aria, quello. La
Russa le ha già detto che “la troppa esposizio-
nemediatica può danneggiarla”. Sono utili
questi eufemismi, coprono il rumore della
fabbrica dei dossier al lavoro. Vedrete che
sapranno esseremolto convincenti.
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